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La seduta è aperta alle ore 17,40.

OJENI, segretario ff., dà lettura del pro  ̂
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio dì presentazione di disegni d i, legge 
e comunicazione d’invio alle Commissioni 
legislative.
PRESIDENTE. Comunico che sono stati 

presentati nelle date per ciascuno a fianco 
segnate, ed inviati in data odierna alle com­
petenti Commissioni legislative, i seguenti 
disegni di legge:

« Modifiche ed integrazioni alle dispo­
sizioni per il Fondo di quiescenza, previden­
za ed assistenza per il personale della Re­
gione » (529), dagli onorevoli Muccioli, Can- 
gialosi. Avola, Lentini, D’Alia, Bombonati, 
Lombardo e Lo Magro, in data 27 aprile 1966; 
alla Commissione legislativa: « Affari interni 
ed ordinamento amministrativo » ;

— « Elezione dei consiglieri delle province 
siciliane » (530), dagli onorevoli Russo Mi­
chele, Barbera, Bosco, Corallo, Franchina e 
Genovese, in data 28 aprile 1966; alla Com­
missione .legislativa: «Affari interni ed or­
dinamento amministrativo ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

OJENI, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione per sapere i 
motivi della prolungata inattività del « Co­
mitato regionale per il credito ed il rispar­
mio ».

Per conoscere, altresì, se tale assenteismo 
abbia o meno nociuto alla economia isolana 
posto che in esecuzione delle norme di attua­
zione dello Statuto siciliano promulgate con 
D. P. 27 giugno 1952 numero 1133 il trasferi­
mento al Comitato regionale ed all’Assessore 
alle finanze, delle attribuzioni attribuite al 
Ministro del tesoro ed al Governatore della

ResQconU, f. 145 (500)
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Banca d Italia ai sensi del D.L.C.P.S. 17 lu­
glio 1947 numero 691 ha lasciato per oltre 
due anni la Sicilia senza l ’organo decisionale 
in materia di credito e di risparmio». (809)

S a l l ic a n o .

« Al Presidente della Regione per cono­
scere —■ avendo appreso dalla stampa che un 
consigliere dei ruoli dell’Assessorato regio­
nale dei lavori pubblici, già segretario par­
ticolare deU’onorevole Claudio Majorana, ex 
Presidente' dell’Irfis, è stato denunziato pres­
so la Procura della Repubblica di Palermo 
per truffa aggravata •— i motivi che hanno 
consentito il distacco di predetto funzionario 
presso un Ente non compreso neU’organizza- 
zione am*ministrativa della Regione siciliana 
e per sapere se sono a conoscenza dell’ono­
revole Presidente della Regione analoghi casi 
di distacchi illegittimi di funzionari ed im­
piegati deU’Amministrazione regionale pres­
so Enti, Istituti, Associazioni, Organismi ed 
organizzazioni estranei non soltanto all’ordi­
namento amministrativo della Regione, ma 
addirittura in conflitto o in antitesi con po­
teri e competenze della Regione siciliana ». 
(810)

Russo M ic h e l e  - B arbera  - Bo­
sco - COR-ALLO - F rANCHINA - GE­
NOVESE.

PRESIDENTE. Avverto che le interroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte allo 
ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della interpellanza perve­
nuta alla Presidenza.

OJENI, segretario ff.'.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore alla sanità per conoscere per quali mo­
tivi non abbia ancora provveduto a nominare 
il proprio • rappresentante nell’Amministra­
zione dell’ospedale civico SS. Trinità di Ter­
mini Imerese nonché in conformità della 
legge regionale 5 luglio 1949, n. 23, alla con­
vocazione dell’Assemblea dei Sindaci dei co­
muni della circoscrizione per la nomina dei

due rappresentanti previsti.
E ciò sebbene sollecitato a questi incom­

benti voluti dalla legge con lettere 7/2 e 15/3 
c. a. del Comujie di Termini.

Gli interpellanti desiderano conoscere qua­
li ostacoli si frappongono ancora alla norma­
lizzazione di una gestione straordinaria che 
costa non poco». (473) (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

F aranda  - B u f f a  - Di B e n e d e tto .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni daU’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge l’inter­
pellanza o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarla, l ’interpellanza stessa 
sarà iscritta all’ordine del giorno per essere 
svolta al suo turno.

Onorevoli colleghi, il Presidente della Giun­
ta di bilancio, in atto riunita per l ’esame 
delle variazioni di bilancio, chiede una breve 
sospensione della seduta affinchè la Commis­
sione possa ultimare l ’esame dei provvedi­
menti finanziari.

SuU’ordine dei lavori.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, mi sem­
bra che i disegni di legge iscritti all’ordine 
del giorno della seduta odierna possano es­
sere discussi in quanto non comportano alcun 
onere di caràttere finanziario, e'quindi non 
sono legati ai lavori della Giunta di bilancio.

Chiedo, pertanto, il prelievo dei disegni di 
legge iscritti al numero 4 del punto l ì  dello 
ordine del giorno: « Ripartizione dei prodotti 
agricoli » (448) e « Interpretazione dell’arti­
colo 1 della legge regionale 16 marzo 1964, 
numero 4, relativa alla ripartizione dei pro­
dotti agricoli » (475).

Si tratta, onorevoli colleghi, di provvedi­
menti che riaffermano il diritto dell’Assemblea 
di legiferare sulla materia; potestà che del 
resto le viene riconosciuta anche da parte del 
Ministero deiragricoltura e foreste. Devo in­
sistere nella mia richiesta, onorevole Presi­
dente, anche perchè la Giunta di bilancio in 
questo momento impegna soltanto un ristretto 
numero dei suoi componenti, essendo stata
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nominata una sottocommissione al fine di age­
volare i lavori della Giunta stessa e pervenire 
al più presto alle conclusioni.

PRESIDENTE. Onorevole La Porta, sono 
d’accordo sull’importanza deU’argomento che 
forma oggetto della sua richiesta; devo, tutta­
via, precisare che il Presidente Lanza si è re­
cato personalmente presso la sede della Giunta 
di bilancio per sollecitare i lavori. Ha, inoltre, 
invitato tutti i membri ad intervenire alle se­
dute, affinchè la Commissione possa funzio­
nare in modo più organico e completo.

Mancherebbero, ancora, parecchi deputati 
perchè si possa'subito dare inizio alla discus­
sione del disegno di legge da lei sollecitato. 
Le assicuro, comunque, che la Presidènza 
terrà presente la sua richiesta.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente, ritengo 
anzitutto di assolvere ad un dovere politico 
chiedendo alla Signoria Vostra di consentire 
il proseguimento della seduta, anche perchè 
ho l ’obbligo di precisare, come membro della 
Giunta di bilancio, che le informazioni perve­
nute alla Presidenza sono imprecise: ciò per 
evidenti ragioni di ordine obiettivo e non certo 
per responsabilità della Signoria Vostra. In­
fatti, la Giunta di bilancio ha, in sostanza, con­
cluso i suoi lavori ed ha affidato ad un gruppo 
di colleghi — précisamente al Presidente del­
la Regione (che non fa parte della Giunta di 
bilancio) all’onorevole La Loggia, all’onore­
vole Nicastro e al Ragioniere Generale il 
compito dell’accertamento e del reperimento 
di alcune somme ai fini della copertura sta­
bilita.

Da me interpellato in Giunta di bilancio, 
il Presidente Lanza avrebbe escluso la possibi­
lità di un suo pronunciamento in quella sede 
per quanto riguarda l’ordine dei lavori; (e 
questo d’altronde è cosa naturale). -Quindi, 
entrando nel merito dei rapporti commissio- 
ne-Assemblea, mi pare possa ritenersi essen­
zialmente valida la richiesta deironorevole 
La Porta; ciò anche per testimoniare dinanzi 
a noi stessi e soprattutto dinanzi al popolo 
siciliano, che ogni tanto qualcosa in Assemblea 
si fa. Sarebbe, pertanto, opportuno, dopo lun­

ghi mesi di inerzia, che non si aggiungesse 
una settimana vuota di attività legislativa, 
anche per il decoro dei deputati.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la sedu­
ta è sospesa per dieci minuti.
(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa alle

ore 18,45).
La seduta è ripresa. Onorevoli colleghi, co­

munico che i lavori della Giunta di bilancio 
proseguono. Assicuro, comunque, gli onore­
voli La Porta e Marraro che, ove l’Assessore 
all’agricoltura dovesse giungere in tempo, la 
loro richiesta sarà senz’altro sottoposta all’As­
semblea:

La seduta, pertanto, è sospesa.
{La seduta, sospesa alle ore 18,50, è ripresa

alle ore 20).

Presidenza del Presidente 
LANZA

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor Presidente, ci consenta 
di esprimere la nostra ferma ma vibrata pro­
testa perchè non sono stati rispettati gli 
accordi presi nella riunione dei capigruppo'e 
comrmicati anche dal Presidente di turno. 
AU’ordine del giorno della seduta odierna 
figurano due disegni di legge e tutto lasciava 
prevedere che se ne dovesse iniziare la discus­
sione cui sarebbe seguito l ’esame delle varia­
zioni di bilancio.

Ebbene, per la solita, colpevole incuria del 
Governo, manifestatasi questa sera nella non 
occasionale assenza deU’inafìerrabile Assesso­
re all’agricoltura, la linea concordata — e pe­
raltro confermata anche autorevolmente dal­
la Signoria Vostra -— non ha avuto la sua at­
tuazione.

Sia chiaro che da parte nostra non si vuole 
porre una pregiudiziale nei confronti deH’ini- 
zio della discussione del disegno di legge sulle 
variazioni di bilancio; tuttavia si tiene a sot­
tolineare con fermezza che episodi di questo 
genere non rientrano certamente nel corretto 
costume dei rapporti tra i gruppi politici, ed
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in paxticolare dei rapporti tra il Governo e 
l’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comuni­
co che la Giunta di bilancio ha testé concluso 
i suoi lavori, pertanto la seduta è rinviata alle 
ore 20,10 con il seguente ordine del giorno;

I — Discussione del disegno di legge; « Va­
riazioni allo stato di previsione della 
entrata e della spesa del bilancio della

Regione per Tanno finanziario -1966 
(primo provvedimento) » (527).

La seduta è tolta alle ore 20,05.

DALLA DIBEZIONE DEI KESOCONTI 

Il Direttore Generale 
Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Graficlie A. RENNA -  Palermo


